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Massima n. 1: Titolo:
Misure  urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività 
economica  -  Dissenso  fra  Stato  e  Regione  o  Province  autonome  in  sede  di 
conferenza  dei  servizi  -  Possibilità  di  superare  il  mancato  raggiungimento 
dell'intesa con deliberazione del Consiglio dei ministri, non solo nelle materie di 
competenza  statale,  ma  anche in  quelle  di  competenza  delle  Regioni  e  delle 
Province autonome, con riferimento agli enti locali -  Manifesta inammissibilità

Testo:

La questione è già stata dichiarata costituzionalmente illegittima con sentenza n. 
179 del 2012. Con la predetta sentenza, successiva alla proposizione del ricorso 
da parte della Provincia autonoma di Bolzano, la norma oggi all’esame è stata 
dichiarata costituzionalmente illegittima, con la conseguenza che la questione di 
legittimità costituzionale relativa ad essa, anche letta in combinato disposto con 
il  comma 4,  è divenuta priva di oggetto.  Le declaratoria  di  incostituzionalità 
deriva dal fatto che, prevedendo la disposizione che, in caso di dissenso espresso 
in sede di conferenza di servizi da una Regione o da una Provincia autonoma, in 
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una delle materie di propria competenza, ove non fosse stata raggiunta, entro il 
termine di  trenta  giorni,  l’intesa  con la Regione o la  Provincia  interessata,  il 
Consiglio dei ministri deliberasse «in esercizio del proprio potere sostitutivo con 
la  partecipazione  dei  Presidenti  delle  Regioni  o  delle  Province  autonome 
interessate»,  si violava il principio di leale collaborazione.  Essa, in tal  modo, 
determinava  il  sacrificio  delle  sfere  di  competenza  regionale  e  provinciale, 
poiché configurava l’intervento unilaterale dello Stato come mera conseguenza 
automatica  del  mancato  raggiungimento  dell’intesa  entro  l’esiguo  termine 
predetto, senza che fossero previste ulteriori procedure per consentire reiterate 
trattative volte a superare le divergenze.
 

NOTE: Atti oggetto del giudizio:

Art. 49, comma 3, lettera b), e comma 4, del d.l. n. 78 del 2010;

Parametri costituzionali:

artt. 8, 9 e 16 del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (Approvazione del testo unico 
delle  leggi  costituzionali  concernenti  lo  statuto  speciale  per  il  Trentino-Alto 
Adige);
Artt. 3, 117 e 118 della Costituzione, letti congiuntamente all’art. 10 della legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione);
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